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Rifacimento del ponte, il Consorzio al lavoro per
ridurre il rischio idraulico
Il Consorzio ha curato il progetto idraulico concentrandosi in particolare
sull'adeguamento del ponte di Via Romea, punto critico soggetto ad esondazioni e
sormonti

I residenti di Savignano e San Mauro Pascoli e
tutti i frequentatori del Romagna Center
avranno notato in questi giorni dei lavori in
corso: il rifacimento del ponte di via Romea sul
canale Fossatone della Matrice. Il lavoro, nato
dall'intesa tra Consorzio di bonifica e i Comuni
di San Mauro Pascoli e di Savignano prevede
anche il rialzo e il rinforzo degli argini del
canale Fossatone a monte e a valle del ponte,
dall'Iper Romagna Center alla ferrovia. Il
Consorzio ha curato i l  progetto idraul ico
c o n c e n t r a n d o s i  i n  p a r t i c o l a r e
sull'adeguamento del ponte di Via Romea,
punto crit ico soggetto ad esondazioni e
s o r m o n t i :  n o n  è  l o n t a n o  i l  r i c o r d o
dell'esondazione del 2015, durante la quale fu
necessario realizzare sacchettature protettive
per evitare il peggio. Sono In fase avanzata i
lavori relativi ad argini e scogliere, finanziati
dal Consorzio di  bonifica per un importo di
80.000 euro.
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Portafogli rubati in auto, un arresto

Un 51nne di Cadeo nei guai per cinque
episodi: a Cortemaggiore nella fuga fece
cadere un uomo Una rapina, due furti e due
tentati furti, compiuti sottraendo portafogli o
altri oggetti da mezzi in sosta sono addebitati
a un nomade pregiudicato di 51 anni, D.R.,
che aveva d imorato a  Cadeo ed è ora
detenuto nella casa circondariale di Pia cenza.
Raggiunto lunedì da un ordine di custodia
cautelare in esecuzione di un provvedimento
del Gip di Piacenza Luca Milani, su richiesta
dal pm Antonio Colonna, l' arresto è stato
eseguito dai carabinieri di Cortemaggiore, che
avevano eseguito le indagini. La tentata rapina
è del 10 maggio: introdottosi in un' officina di
via D' Acquisto a Cortemaggiore, il 51enne si
era impossessato di un marsupio lasciato su
un' auto. Sorpreso dal derubato, inseguito dal
titolare e da un agente della polizia locale di
Cortemaggiore che aveva portato l' auto per
un cambio di pneumatici,  l '  uomo si era
eclissato in auto. Non prima di avere gettato
fuori la refurtiva e accelerato bruscamente,
facendo cadere a terra il titolare che lo aveva
afferrato per un braccio dal  f inestr ino,
procurandogli escoriazioni e contusioni. I
carabinieri, subito inter venuti, avevano avviato
indagini. Si erano serviti dell' esame degli
impianti di videosorveglianza dei Comuni interessati e grazie agli elementi raccolti, sono permettevano
non solo di individuare l' autore ma anche di addebitargli altri quattro episodi: il furto di un portafoglio su
un' auto di un dipendente del Consorzio di Bonifica impegnato in lavori ad una passerella sul rio
Comune il 6 giugno a Gossolengo e di un altro portafogli (con dentro 500 euro) da un furgone
parcheggiato l' 11 aprile a S. Giorgio e tentativi di furto il 28 febbraio nella Braga Autotrasporti di
Piacenza e il 13 aprile su un' auto in sosta a Monticelli.
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In manette il ladro seriale di portafogli
I carabinieri di Cortemaggiore hanno arrestato un 51enne di Cadeo senza fissa dimora.
Gli hanno attribuito due tentativi di furto e altri tre andati a segno, sempre con lo stesso
modus operandi

I l  suo obiet t ivo erano pr inc ipalmente i
portafogli lasciati incustoditi nelle autovetture
in sosta. A un 51enne di Cadeo senza fissa
dimora e già con precedenti alle spalle, i
carabinieri hanno attr ibuito almeno due
tentativi di furto e altri tre andati a segno. L'
u l t imo  in  o rd ine  d i  tempo,  che  po i  ha
permesso ai militari dell' Arma di risalire al
ladro ,  è  avvenuto  lo  scorso  magg io  a
Cortemaggiore. Ora l' uomo si trova in carcere
come disposto dal giudice per le indagini
preliminari Luca Milani. A mettere le manette
all' uomo sono stati i carabinieri della Stazione
di Cortemaggiore che avevano dato il via alle
indag in i ,  anche graz ie  a l le  numerose
telecamere di videosorveglianza del territorio,
dopo l' ennesimo furto. In quell' occasione, il
10 maggio, il 51enne si era introdotto in un'
officina del paese del Bassa, rubando un
marsupio che il proprietario aveva lasciato a
bordo della sua auto. Peccato che era stato
sorpreso dalla vittima e si era dato alla fuga
con la propria auto, parcheggiata poco
distante. Era stato rincorso dal titolare che, nel
tentativo di bloccarlo, era rimasto ferito ad un
braccio cadendo a terra. I carabinieri, dopo
aver raccolto la denuncia, avevano iniziato a
cercare più elementi possibili per attribuire un'
identità del ladro. Di grande aiuto sarebbero state le immagini riprese di lettura targhe e la
testimonianza di un agente di polizia Locale che si trovava casualmente nell' officina al momento del
fatto. Proprio grazie ai filmati gli inquirenti sono riusciti sì a rintracciare l' uomo, ma anche ad
addebitargli altri quattro episodi avvenuti nella provincia di Piacenza, con lo stesso modus operandi. Il
28 febbraio, era stato sorpreso dal titolare all' interno della società Braga Autotrasporti s.r.l. di Piacenza:
si era introdotto negli uffici ma dovette darsi alla fuga. Successivamente il 13 aprile era stato sorpreso a
rubare un portafoglio da una vettura in sosta a Monticelli ma anche in quel caso venne notato dalla
proprietaria, non riuscendo così nei propri intenti. Ne avrebbe rubato uno 6 giugno a bordo di un'
autovettura di un dipendente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, approfittando della momentanea
distrazione della vittima intento a effettuare dei lavori sulla passarella in legno del Rio Comune,
prelevandolo attraverso il finestrino aperto del mezzo, dandosi poi alla fuga con la propria autovettura.
Infine l' 11 giugno aveva rubato un portafoglio, contenente la somma di 500 euro, dall' interno di un
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furgone in sosta a San Giorgio.
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Individuato ed arrestato ladro specializzato in furti di
portafogli dalle auto
L' uomo 51enne, residente a Cadeo, pregiudicato, era già detenuto alle Novate. E'
accusato anche di rapina

Lunedì scorso (21 ottobre), i Carabinieri della
Stazione di Cortemaggiore, hanno arrestato un
nomade della Val d' Arda, D.R., 51enne,
residente a Cadeo, pregiudicato, attualmente
detenuto presso la Casa Circondariale di
Piacenza, in esecuzione di un provvedimento
cautelare in carcere emesso dal Gip di
Piacenza Luca Milani. L' uomo è ri tenuto
responsabile di una rapina e svariati furti all'
interno di attività commerciali e su autovetture,
commessi tra febbraio e giugno 2019 nella
provincia di Piacenza.  A  r i c h i e d e r e  i l
provvedimento era stato il pubblico ministero
Antonio Colonna sulla scorta degli elementi
raccolti dai carabinieri di Cortemaggiore. Le
indagini erano state avviate in seguito ad una
tentata rapina consumata il 10 maggio 2019 a
Cortemaggiore. In quella circostanza, D.R., si
era introdotto in una officina in via Salvo d'
Acquisto ed aveva rubato il marsupio lasciato
dal proprietario a bordo dell' autovettura. Era
però stato sorpreso dalla vitt ima ed era
scappato inseguito dal titolare e da un agente
della polizia locale di Cortemaggiore che si
trovava in officina per la sostituzione degli
pneumatici. Il pregiudicato era riuscito a
raggiungere la propria auto e con una brusca
partenza a far cadere il meccanico che tentava
di trattenerlo. La vittima aveva riportato escoriazioni e contusioni. Il marsupio venne gettato fuori dal
finestrino. I Carabinieri, immediatamente allertati e giunti sul posto, dopo aver raccolto testimonianze e
visionato i filmati delle telecamere riuscirono ad individuare il ladro ed anche ad attribuirgli altri quattro
reati avvenuti nella provincia di Piacenza, con lo stesso modus operandi: un tentativo di furto, avvenuto
il 28 febbraio 2019, all' interno della società Braga Autotrasporti s.r.l., il furto di un portafoglio con 500
euro dall' interno di un furgone in sosta, l' 11 aprile 2019, a San Giorgio Piacentino ed un tentato furto di
un portafoglio, avvenuto il 13 aprile 2019, a Monticelli d' Ongina, all' interno di un' auto lasciata in sosta.
Anche in quest' ultima occasione l' autore era stato sorpreso dalla vittima ed era scappato. Ultimo furto
quello messo a segno il 6 giugno 2019, a Gossolengo, a bordo di un' autovettura di un dipendente del
Consorzio di Bonifica di Piacenza, intento ad effettuare dei lavori sulla passarella in legno del Rio
Comune.
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Arrestato ladro di portafogli, il suo obiettivo erano le
auto in sosta

Accusato di aver commesso una rapina e
svariati furti in att ività commerciali e su
autovetture, in manette 51enne pregiudicato
residente a Cadeo. L' arresto è stato eseguito
d a i  c a r a b i n i e r i  d e l l a  S t a z i o n e  d i
Cortemaggiore.  L '  uomo è at tualmente
detenuto nella Casa Circondariale di Piacenza,
in esecuzione di un provvedimento cautelare
in carcere emesso dal gip Luca Milani del
Tribunale di Piacenza su richiesta del Pm
Antonio Colonna, sulla base degli elementi
raccolti nel corso delle investigazioni dalla
Stazione Carabinieri di Cortemaggiore. Le
indagini erano state avviate a seguito di una
tentata rapina avvenuto lo scorso 10 maggio a
Cortemaggiore. In quella circostanza, l' uomo,
dopo essersi introdotto all ' interno di un'
officina in via Salvo d' Acquisto, si sarebbe
impossessato del marsupio del proprietario
lasciato a bordo della sua autovettura, ma,
colto sul fatto, sarebbe stato costretto ad
allontanarsi rapidamente inseguito dal titolare
e da un agente del la  Pol iz ia  Locale d i
Cortemaggiore che in quel momento si trovava
lì  per la sost i tuzione dei pneumatici .  L '
ar resta to ,  sa l i to  a  bordo de l la  propr ia
autovettura poco distante dal l '  off icina,
afferrato per un braccio dal titolare avrebbe
buttato la refurtiva a terra, accelerando bruscamente e facendo cadere in terra l' uomo, procurandogli
escoriazioni e contusioni. I carabinieri, allertati e giunti sul posto, dopo svariati tentativi in un primo
momento non sarebbero riusciti a rintracciare l' auto del rapinatore. Successivamente, però, grazie all'
analisi dei sistemi di videosorveglianza dei Comuni interessati e dalle puntuali descrizioni raccolte,
avrebbero non solo individuato l' autore della rapina ma anche addebitato altri quattro episodi criminali
avvenuti nella provincia di Piacenza con lo stesso modus operandi. Il primo risale al 28 febbraio,
quando l' uomo avrebbe tentato un furto all' interno di un' azienda di autotrasporti di Piacenza: qui, dopo
essersi introdotto all' interno degli uffici della ditta, sorpreso dal proprietario sarebbe stato costretto alla
fuga; l' 11 aprile, poi, a San Giorgio Piacentino l' indagato avrebbe rubato un portafoglio con all' interno
500 euro da un furgone in sosta; il 13 aprile a Monticelli d' Ongina, l' uomo si sarebbe reso responsabile
di un altro tentato furto di portafoglio da un' auto in sosta, ma anche questa volta, sorpreso dalla vittima,
costretto alla fuga a piedi. L' ultimo furto commesso sarebbe avvenuto il 6 giugno a Gossolengo:
obiettivo ancora un portafoglio a bordo di un' autovettura, in questo caso un dipendente del Consorzio di
Bonifica di Piacenza. Approfittando della momentanea distrazione della vittima intento a effettuare dei
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lavori sulla passerella in legno del Rio Comune, il ladro avrebbe prelevato il portafoglio dal finestrino
aperto del mezzo, dandosi poi alla fuga con la propria autovettura.
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Cavo Dogaro, al via i lavori idraulici
Il cantiere è già partito tra Camposanto e San Felice in un tratto di 3 chilometri

CAMPOSANTO Al via i lavori al Cavo Dogaro.
Dopo gli interventi di messa in sicurezza a
seguito dell' alluvione 2014 si è aperto il
cantiere che sistemerà in modo definitivo un
importante tratto del Cavo Dogaro, uno dei
vettori irrigui e di scolo fondamentali della
zona tra Camposanto e San Felice. A darne
notizia è l' ingegner Cinalberto Bertozzi,
direttore del Consorzio Bonifica Burana, che
ricorda quei giorni di lavoro incessante per
allontanare il più velocemente possibile l'
acqua fuoriuscita dalla rottura dell' argine
destro del fiume Secchia a San Matteo. «Dopo
c inque  ann i  -  d ich ia ra  -  ques t '  u l t imo
importante stralcio di lavori riporta in sicurezza
l' idraulica del territorio». L' intervento previsto,
che completa una numerosa serie di lavori sul
Cavo Dogaro, consiste nello stabilizzare le
scarpate arginali attraverso l' infissione di pali,
lo stendimento di geotessile drenante e
pietrame, e riguarda un tratto di circa tre
chilometri. «Un territorio fragile come il nostro
ha bisogno di costante manutenzione»,
commenta Bertozzi. Il Cavo Dogaro raccoglie
le acque di un bacino di quasi 2mila ettari per poi convogliarle nel Canale Vallicella, che confluisce nel
Diversivo di Burana: oltre che per lo scolo, è fondamentale durante la stagione estiva per la
distribuzione di acqua alle coltivazioni della zona. Al termine della stagione estiva, il Consorzio
procederà al ripristino, per danni post-sisma, dell' impianto pluvirriguo «Bosco della Saliceta» per quasi
200 mila euro.
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«Scoli e fogne, serve più manutenzione»
Nelle vie Basoli, Marconi e Mulino la situazione più difficile. L' appello dei cittadini al
Comune: «Siamo stanchi degli allagamenti»

CASTEL GUELFO d i  Mat teo  Radogna
«Fognature che non riescono a smaltire le
acque, canali di scolo ostruiti. Così basta una
pioggia normale e subito si allaga la strada
davanti a casa. La stessa cosa succede in
diverse vie del paese, anche davanti alla
scuola nuova.
Le bombe d' acqua? Non sono solo quelle a
metterci in difficoltà».
Lu isa Marani  (ne l la  fo to)  sot to l inea la
situazione in cui versano alcune zone di Castel
Guelfo, a causa di fognature incapaci di
reggere precipitazioni appena intense.
I canali di scolo ostruiti, poi, portano con sé
altri problemi: «Escono dei ratti di grandi
dimensioni.
Siamo costretti ad abbatterli con la pistola e il
fucile. Solo così evitiamo che ci entrino in
casa».
Oltre alla zona del cimitero, le vie con più
allagamenti sarebbero Basoli, Marconi e
Mulino. L' argomento è molto sentito in paese:
basta camminare lungo il centro, sotto i portici,
e c' è chi si lamenta.
«Anche davanti alla scuola ci sono spesso allagamenti importanti - sottolinea un commerciante -. La mia
casa è rialzata rispetto al piano stradale e, quindi, riesco a limitare i disagi. Ma gli allagamenti restano
un tema sentito a Castel Guelfo».
Marani rincara: «Che le fognature e gli scoli abbiano dei problemi è sotto gli occhi di tutti. Ci sono
erbacce altissime davanti al tubo che dovrebbe smaltire il flusso delle precipitazioni. Sono cresciuti
addirittura degli alberi».
Il sindaco Claudio Franceschi non è d' accordo: «Castel Gulefo va sott' acqua soltanto con piogge
eccezionali. Come quella del maggio scorso, che ha fatto registrare un flusso da record. È vero che le
fognature realizzate 30 anni fa sono calcolate in base al clima e alle esigenze dell' epoca.
È anche ovvio che c' è stato un cambiamento importante. Per questo motivo presto incontreremo
Bonifica Renana e Hera per studiare i correttivi, in caso di ripetano le bombe d' acqua. Per quanto
riguarda il canale di scolo ostruito è stato predisposto lo sfalcio da tempo. Il problema dei ratti è ben
controllato: abbiamo effettuato di recente una derattizzazione. Insomma, su questi temi stiamo
lavorando da mesi senza risparmiarci e tenendo conto di tutte le implicazioni».
E aggiunge: «Per evitare del tutto gli allagamenti bisognerebbe riaprire i canali sotterranei e i tubi sotto i
paesi - conclude Franceschi -. Interventi impossibili, ma faremo di tutto per trovare soluzioni. Anche la
recente creazione di un gruppo di protezione civile, oltre alla prevenzione, punta a essere più incisivi in

25 ottobre 2019
Pagina 43 Il Resto del Carlino (ed.

Imola)
Consorzi di Bonifica

9Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



caso di emergenza».
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dalla regione

Cinque milioni per l' Idrovia Progetti ancora fermi da
anni
Dal Buono (Assonautica): Ferrara rischia l' isolamento fluviale se non si interviene
«Positivi riscontri con le nuove amministrazioni, nel 2020 si lavora per la svolta»

G i a n  P i e t r o  Z e r b i n i  E p p u r  s i  m u o v e .
Lentamente cominciano a scorgersi segnali
positivi per creare le reali potenzialità per l'
Idrovia Ferrarese. Un progetto di sviluppo e di
potenziamento di cui si parla dal secolo scorso
ma che ancora non ha avuto la prospettiva
auspicata agli albori. In tanti anni ancora molto
p r o g e t t i  s o n o  s o l o  s u l l a  c a r t a ,  i n  u n
immobilismo che parlando in termini nautici,
equivale alla calma piatta.
Finanziamento Eppure dicevamo, c' è un
primo importante passo in avanti su questo
fronte. L' assessore regionale alle infrastrutture
Raffaele Donini ,  propr io in chiusura di
mandato, ha fatto inserire tra le pieghe dell'
avanzo di bilancio un finanziamento destinato
in modo esclusivo a sostenere progetti dell'
Idrovia Ferrarese. Soldi disponibili dalla
prossima primavere che possono essere
impiegati per favorire la navigazione interna
nei fiumi e canali del territorio ferrarese. Da
anni infatti molti infrastrutture non sono state
costruite lungo e per i corsi d' acqua per una
mancanza di una progettualità.
L' assonautica Chi da anni si sta battendo per
favorire un programma di intervento finalizzato
al recupero e al potenziamento dell' Idrovia
Ferrarese è la locale sezione di Assonautica, con il suo presidente Paolo Dal Buono che fa il punto della
situazione non nascondendo preoccupazione per questi ritardi nel realizzare progetti fluviali.
«In questi ultimi mesi noto una svolta positiva sul tema dell' idrovia - dichiara Dal Buono - ho visto
sensibil ità da parte della presidente della Provincia, Barbara Paron e anche dalla nuova
amministrazione Fabbri. Valuto positivo il progetto della Provincia inerente la Metropoli di paesaggio.
Bisogna andare in questa direzione. Mi pare sia importante recepire l' importanza del discorso dell'
Idrovia per tre motivi. Il primo per una questione di serietà istituzionale per la capacità di recuperare
finanziamenti per nuove infrastrutture. C' è poi un discorso dettato dalle necessità del territorio
provinciale che può portare ad uno sviluppo del commercio e del turismo con un' adeguata
programmazione. Infine c' è anche una questione di rischio idraulico e idrogeologico. Lo scorso luglio c'
è stata la rottura dell' argine vicicno ad Ostellato, per evitare altri spiacevoli e episodi è bene intervenire
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e rinforzare le strutture e per fortuna il Consorzio di Bonifica ha agito tempestivamente».
UN 2020 di svoltaIl prossimo 2020 potrebbe esse un anno di svolta per Dal Buono, con alcuni
avvenimentoipositivi per collegare i percorsi fluviali ferraresi.
«Si apre la conca di Tieni per raggiungere Volano - osserva il presidente di Assonautica Ferrara,
dovrebbe arrivare dopo lo sblocco giudizio della conca di Valle Lepri sul canale navigabile e anche un
possibile via libera per il ripristino della navigazione, il tutto finanziato a collegare Ferrara sia con il
mare Adriatico che con il Po, attraverso la navigazione. Se non si interviene la nostra città rischia di
continuare a subire un isolamento fluviale che persiste da tanti anni. Ci sono tantissime imprese
nautiche del Veneto che verrebbero volentieri a Ferrara ma qui non trovano il giusto habitat.
Con interventi mirati si potrebbe dragare il Boicelli e la parte cittadina del Po di Volano. Bisogna agire in
fretta poi per non perdere i vari finanziamenti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Ferrara A Casa Romei

"Il territorio e le bonifiche fra Settecento e Ottocento",
una conferenza a cura del Consorzio di Bonifica della
Pianura di Ferrara. Via Savonarola, 30. Dalle 17.
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Il territorio e le bonifiche: un tuffo nella storia
estense

'Il territorio e le bonifiche tra Settecento e
Ottocento' è il titolo dell' incontro organizzato
dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, al
m u s e o  d i  C a s a  R o m e i ,  o g g i  a l l e  1 7 .
Approfittando della mostra 'Il fascino della
cartografia: il catasto Carafa', che espone
alcuni dei preziosi documenti cartografici di
proprietà del Consorzio, e visitabile fino al 6
gennaio 2020, si è dunque voluto dar vita a un
momento di approfondimento storico, culturale
sulla formazione del territorio estense.
Ad aprire sarà il presidente del Consorzio d i
Bonifica di Ferrara Franco Dalle Vacche. La
parola passerà poi ad Alessandro Fiocca del
Dipartimento di Matematica di Unife che
parlerà de 'La formazione culturale degli
ingegneri a Ferrara'. Ad illustrare il Catasto
Carafa e la Carta Napoleonica del Basso Po
sarà invece l' ingegner Alessandro Bondesan,
del Settore Sistema Informativo Geografico del
Consorzio. Chiuderà Andrea Sardo, direttore
del Museo di Casa Romei.
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Piena del Savio e danni Ora tocca alla voragine

CESENA La  vo rag ine  de l  Pa rco  de l l '
Ippodromo, creata dall' alluvione del 12 e 13
maggio, sarà sistemata nel 2020. Lo ha detto l'
assessore ai Lavori pubblici Christian Castorri,
rispondendo ieri all' interpellanza presentata
dal consigliere Lorenzo Plumari (Pd).
«L' intervento - ha spiegato - avverrà in
collaborazione con il Consorzio di Bonifica, dal
momento che i dannihanno coinvolto anche il
fosso consorziale Rio del Sacerdote, e sarà
sostenuto per 100.000 euro dal Comune e
65.000 euro dal Consorzio d i  Bonifica,
essendo stato dest inatar io di  un fondo
regionale specifico».
Con le risorse stanziate dalla Regione, pari a
87.000 euro, l' amministrazione cesenate ha
potuto sostenere tutti gli interventi urgenti
disposti nei giorni dell' emergenza, dalla
rimozione dirami e alberi dal letto del fiume
Savio allapuliziastrade, sistemazione delle
piccole frane e della frana più corposa di via
Casa lbono  i  cu i  l a vo r i  sono  i n  v i a  d i
conclusione.
Quanto alle opere di ripristino della pista
c i c l opedona le  de l  Sav io  e  de l  Pa rco
Ippodromo, il Comune ha provveduto, con
risorse proprie, a sostenere la spesa dei lavori
riguardanti la pista, mentre l' Agenzia per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile si
sono occupate del ripristino dell '  argine
crollato fra Martorano e Ronta. Il Comune ha ripristinato, sempre con fondi propri, la sovrastante
ciclabile del Savio.
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Rocca San Casciano

Consorzio di bonifica, Lotti rappresenterà i comuni
montani

ROCCA La nomina è per un posto di secondo
piano, ma il risultato politico fa comunque
c a n t a r e  v i t t o r i a  a l  c e n t r o  d e s t r a .  A
rappresentare i Comuni montani all' interno del
consiglio del Consorzio d i  Bonifica de l la
Romagna sarà  i l  s indaco d i  Rocca San
Casciano Pier Luigi Lotti (foto). I l  primo
cittadino, che in rappresentanza del centro
destra ha vinto le ultime amministrative con la
lista 'Noi Rocchigiani', l' ha spuntata contro l'
assessore all' urbanistica del Comune di
Meldola, Filippo Santolini (centro sinistra).
Ieri mattina in Provincia gli amministratori
presenti si sono espressi e, all' esito del voto,
Lotti ha vinto con 23 voti contro 10 (dietro le
quinte, a tirare le fila, c' erano il forzista Luca
Bartolini per il centro destra e il dem Daniele
Valbonesi); gli aventi diritto erano 59 (erano
stati invitati tutti i sindaci i cui Comuni ricadono
nel territorio oggetto dell' attività del Consorzio
di Bonifica). Lotti farà parte del consiglio del
Consorzio di Bonifica fino al 2020.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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borgo virgilio

Dalle paludi bonificate all' acqua per i campi Festa
per la Travata
L' impianto idrovoro in attesa del riconoscimento Unesco Una giornata di eventi per
ricordare i 90 anni d' attività

Borgo virgilio. Eleganza architettonica e
funzionalità, ovvero, quando l' arte incontra l'
ingegno.
L' impianto idrovoro Travata, capolavoro di
ingegneria idraulica risalente al 1929, in attesa
d i  u n a  r i s p o s t a  a l l a  d o m a n d a  d i
riconoscimento del bene come patrimonio
mondiale Unesco, presentata nel 2016, si
appresta a festeggiare i novant' anni dalla
realizzazione e lo fa con una serie di eventi
programmati  per lunedì prossimo, i l  28
ottobre.
Stabilimento idrovoro - ufficialmente nel
comune di Borgo Virgilio, ma geograficamente
all' interno di Bagnolo San Vito - gestito dagli
ex Consorzi di  bonifica Fossa di Pozzolo e
Sud Ovest Mantova, oggi Consorzio d i
bonifica Territori del Mincio, l' impianto Travata
(dall' omonimo canale) è un capolavoro del
genio creativo umano dal punto di vista
tecnologico, architettonico e per i suoi effetti
sull' architettura del territorio.
Venne realizzato nel 1929 dagli ingegneri
Carlo Arrivabene e Pietro Ploner e la sua
messa in funzione rese possibile la bonifica di
zone depresse e malsane del territorio. Questi
appezzamenti, un tempo abbandonati e
insalubri, ora sono diventati fertili terreni coltivati e il costante lavoro degli impianti li preserva da
dannosi allagamenti. Una centrale termoelettrica, costruita a lato dell' edificio delle idrovore, fornì l'
energia necessaria per la messa in funzione degli impianti e solamente nell' anno 2002 venne sostituita
con un sistema ausiliario moderno.
Snodo del sistema irriguo del territorio, nel periodo estivo, l' impianto serve un' area di 11mila metri
quadrati. Nell' area circostante si trovano altri edifici: la casa del custode, l' abitazione del meccanico, il
magazzino e l' officina. In tutti gli edifici si ritrova lo stile liberty voluto dall' ingegner Arrivabene, con
pareti in mattone faccia vista, lesene, cornicioni e cornici in pietra artificiale di cemento e interni
intonacati con vernice a olio.
Per ammirare l' impianto, la direzione del consorzio ha organizzato per lunedì, a partire dalle 18, un tour
guidato e un convegno con la presidente del consorzio Elide Stancari, il presidente Anbi Francesco
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Vincenzi e i sindaci di Borgo Virgilio e Bagnolo S. Vito e gli interventi di Carlo Togliani, Lorenzo
Montagner, Giancarlo Malacarne. A seguire la cena a cura dell' Accademia Gonzaghesca degli Scalchi.
--DM BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Malgrado il maltempo il Po, per ora, non fa paura

OLTREPÒ Il maltempo in Piemonte non
dovrebbe, per ora,  avere r ipercussioni
negative sui livelli del Po: lo conferma anche
Aipo che nella giornata di ieri ha diffuso una
nota in cui si conferma che i l  f iume non
dovrebbe superare nemmeno la prima soglia
di ordinaria criticità. Nel nostro territorio il
consorzio d i  bonifica Terre dei Gonzaga ha
precisato che sono costantemente monitorati
punt io come la Botte Vi l loresi ,  la Botte
Bent ivogl io,  Preor ig in i  Zara,  Mogl ia d i
Sermide, che sono stati chiusi gli scarichi a
Moglia per l' Emissario Agro mantovano -
reggiano, e per il Diversivo reverese; che
verrà isolata la zona golenale di Portiolo a
scopo precauzionale e anche l '  impanto
idrovoro di San Bendetto Po è stato provato ed
è pronto all' uso.
«Siamo solo all' inizio della stagione delle
piene del grande fiume - precisano in una nota
dal Consorzo - preoccupa però il clima ancora
troppo mite per la neve sui monti del bacino».
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Consorzio di Bonifica della Romagna al lavoro per la
riduzione del rischio idraulico nei territori di San
Mauro pascoli e Savignano (FC)

Consorzio di Bonifica della Romagna al lavoro
per la riduzione del rischio idraulico nei territori
di San Mauro pascoli e Savignano (FC)
Restyling delle acque nella zona del Romagna
Center. cesena 25 ottobre 2019 I residenti di
Savignano e San Mauro Pascoli e tutt i i
frequentatori del Romagna Center avranno
notato in questi giorni dei lavori in corso: il
rifacimento del ponte di via Romea sul canale
Fossatone della Matrice. I l  lavoro, nato
dall'intesa tra Consorzio di bonifica e i Comuni
di San Mauro Pascoli e di Savignano prevede
anche il rialzo e il rinforzo degli argini del
canale Fossatone a monte e a valle del ponte,
dall'Iper Romagna Center alla ferrovia. Il
Consorzio ha curato i l  progetto idraul ico
c o n c e n t r a n d o s i  i n  p a r t i c o l a r e
sull'adeguamento del ponte di Via Romea,
punto crit ico soggetto ad esondazioni e
s o r m o n t i :  n o n  è  l o n t a n o  i l  r i c o r d o
dell'esondazione del 2015, durante la quale fu
necessario realizzare sacchettature protettive
per evitare il peggio. Sono In fase avanzata i
lavori relativi ad argini e scogliere, finanziati
dal Consorzio di bonifica per un importo di
80.000 . Foto: nuove arginature realizzate dal
Consorzio a monte del ponte di via Romea
Laura Prometti Comunicazione Ambiente
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PIENA DEL FIUME PO: I CONSORZI DI BONIFICA
CHIUDONO LE PRESE IRRIGUE E PRESIDIANO I
TERRITORI
SFIORATA LA MASSIMA DEL LAGO MAGGIORE

Continua i l  presidio dei Consorzi di bonifica e d
irrigazione che, con esperte manovre idrauliche e la
progressiva chiusura di centinaia di paratoie, controllano
la piena del fiume Po, evitando il rischio di allagamenti
nelle zone interne. Il Grande Fiume sta segnando, a
Cremona, la punta di piena con 4.181 metri cubi al
secondo contro una portata media del periodo pari a
mc/sec 1.487, mentre un anno fa si registravano 525
metri cubi; dopo aver toccato i territori di Piacenza e
Parma, l'incremento dei livelli idrici interesserà nelle
prossime ore la provincia reggiana per poi spostarsi nel
ferrarese. A causa delle forti precipitazioni registrate nei
giorni scorsi sull'Italia nord-occidentale, la Protezione
Civile dell'Emilia-Romagna aveva diramato un'allerta
meteo gialla per rischio idraulico sulla macroarea,
corrispondente alla pianura e bassa collina emiliana
occidentale tra le province di Parma e di Piacenza.
Intanto, pur scendendo, restano fortemente al di sopra
delle medie, i corsi d'acqua piemontesi con il Toce, che
segna il record di 253 metri cubi al secondo contro la
media di 32 nel periodo. Sta tornando alla normalità la
situazione dei grandi bacini settentrionali, dove il lago
Maggiore registra un'altezza idrometrica di quasi 203
centimetri dopo aver sfiorato la massima storica, toccando oltre 212 centimetri; restano comunque
sopra la media anche gli altri laghi con i livelli dell'Iseo (cm. 41,9) e del Garda (cm. 89,3) tuttora in
crescita. E' costante il monitoraggio sull'assetto idraulico del territorio soprattutto in una fase di
potenziale criticità commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) L'unica preoccupazione è legata
all'evolversi degli eventi atmosferici, quando violenti episodi meteo potrebbero creare criticità
localizzate. È l'inizio della stagione delle piogge, conclude Massimo Gargano, Direttore Generale ANBI -
i Consorzi di bonifica pronti a fare la loro parte per cittadini e imprese per mitigare gli effetti dei
cambiamenti climatici, trasformando la difesa dei rischi in opportunità.
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Area di crisi lungo il Po, interviene la Nato
In azione 15 reparti dell' Esercito e 400 uomini, con i lagunari, gli elicotteri e i cani. Se lo
stato del fiume lo consentirà verrà montato anche il ponte galleggiante Pgm. Invitate le
scuole e sindaci del Piacentino e del Lodigiano. Tambè: «Siamo in grado di svolgere
compiti civili e militari»

Quindici reparti dell' Esercito e 400 soldati
faranno fronte a una situazione di crisi in cui è
c h i a m a t a  a  i n t e r v e n i r e  l a  N a t o .  E '  l '
esercitazione Argo, dal nome della mitica nave
degli argonauti che partirono alla ricerca del
vello d' oro. E' un simbolo che rappresenta i
ponti galleggianti motorizzati usati dal 2°
reggimento Genio pontieri. Quelli che, tempo e
fiume permettendo, saranno calati in acqua
martedì 29 ottobre nella due giorni (il 28 è
dedicato agli studenti) grande esercitazione
Argo, inserita in quella più vasta dal nome
Atlante. La due giorni lungo il Po è stata
presentata dal colonnello Salvatore Tambè,
comandante del 2° Pontieri. Un impegno che
porterà di nuovo Piacenza alla ribalta del
mondo delle Forze armate. Allo scalo pontieri
approderanno i lagunari che dovranno mettere
in sicurezza la sponda opposta (l' Isolotto
Maggi) per fare attraccare il Pgm e consentire
l' evacuazione delle persone, mentre dall' alto
la sicurezza sarà garantito dagli elicotteri dell'
Esercito. Le minacce degli ordigni improvvisati
saranno neutralizzate dagli artificieri (Eod).
«Vogliamo testare - ha affermato Tambè - la
capac i t à  de l  pe rsona le  i n  un '  az ione
combinata. E' un addestramento mirato, per le
capacità di risposta che saprà offrire e per la
metodologia usata». In campo ci saranno professionisti e tecnologie all' avanguardia che dovranno
rispondere agli input delle strutture di comando e controllo che gestiranno l' evento. «E tutto avverrà - ha
avvertito Tambè - nel rispetto dell' ambiente, dell' attenzione al territorio e della tutela della salute». Sul
terreno ci saranno diverse armi: fanteria, genio, trasmissioni, artiglieria, comunicazioni, aviazione
leggera, lagunari, cavalleria. Il 28 è la giornata dedicata alle scuole, a cui parteciperanno gli istituti
(Cassinari, Tramello, Romagnosi, Marconi e Gioia), le associazioni d' Arma e le associazioni produttive
della provincia. «L' Associazione nazionale vittime civili di guerra - ha spiegato il comandante - terrà una
conferenza sui rischi degli ordigni inesplosi, della Prima e Seconda guerra mondiale, che ancora oggi si
trovano in quantità in Italia. Attenzione, il rischio esiste ancora». Al pubblico, inoltre, sarà illustrata la
capacità dell' Esercito di operare anche in ambito civile (dual use): dalle operazioni Strade sicure a
quella Sabina, che vede i genieri impegnati nel centro Italia nella demolizione di edifici danneggiati dal
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terremoto di tre anni fa. Ma anche l' intervento conte motobarche che hanno evitato il peggio
recuperando una cisterna finita nel Po pochi giorni fa: «Un ringraziamento va ai ragazzi che hanno
operato in condizioni difficili, mettendo a rischio la loro sicurezza quando un tronco si è infilato in una
delle barche. La loro professionalità ha evitato guai peggiori». Il 29, martedì, invece si svolgerà l'
esercitazione Argo. Oltre ai reparti, ai mezzi e alle tecnologie entreranno in azione anche i cinofili: cani
addestrati a trovare esplosivi o mine. E per mostrare le capacità delle Forze armate e stabilire
collaborazioni sempre più efficaci cola società civile, all' evento sono stati invitati tutti i sindaci della
nostra provincia e quelli della sponda Nord el Po (il Lodigiano).
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Cisterna da 20mila litri nel Po: nessuno l' ha ancora
reclamata

Si sono completate nella giornata di ieri, 23
ottobre, le delicate e complesse operazioni di
recupero della grande cisterna che era in balia
del Fiume Po . Sono stati i vigili del fuoco a
riportare sulla terraferma la cisterna, dalla
capacità di 20mila litri, avvistata galleggiare
nel fiume nell' alessandrino nella giornata di
martedì 22 ottobre. Immediato l ' allarme
diramato che ha visto coinvolti, in un intervento
congiunto,  i  pompier i  e  i  mi l i tar i  de l  I I
Reggimento Genio Pontieri di Piacenza,
impegnati per tutto il pomeriggio di martedì
scorso per metterla in posizione di sicurezza.
Adesso la cisterna si trova all' interno della
caserma del Comando Provinciale dei Vigili
del Fuoco in Strada Valnure, a disposizione
del l '  autor i tà  prefet t iz ia .  L '  ipotes i  p iù
accreditata è che siano stati i forti temporali
sv i luppat is i  t ra Alessandr ia e Tor ino a
"smuovere" dal terreno la cisterna, utilizzata
per la raccolta di acqua piovana ad utilizzo
agricolo. La pioggia caduta incessante
avrebbe quindi trascinato nel Grande Fiume la
g rossa  c i s t e rna ,  " l egge ra "  i n  quan to
praticamente vuota. Per ora nessuno si è fatto
avanti per rivendicarne la proprietà, tuttavia
potrebbero essere i  codici alfanumerici
riportati sulla lamiera ad condurre le autorità
all' identificazione del possessore e utilizzatore.
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Maxi esercitazione Argo lungo il Po, impiegati 400
militari di 15 reparti dell' esercito
Fervono i preparativi per la maxi esercitazione in programma lunedì 28 e martedì 29
ottobre prossimi allo Scalo Pontieri, sulla sponda piacentina del

Fervono i preparativi per la maxi esercitazione
in programma lunedì 28 e martedì 29 ottobre
prossimi allo Scalo Pontieri, sulla sponda
piacentina del Fiume Po, che vedrà impegnati
oltre 400 partecipanti appartenenti a ben 15
repart i  del l '  esercito i tal iano. "Siamo in
costante contatto con Aipo per assicuraci che
le condizioni del Po consentano lo svolgimento
dell '  esercitazione Argo in condizioni di
massima sicurezza - ha spiegato il colonnello
Salvatore Tambè ,  comandante de l  2°
Reggimento Genio Pontieri di Piacenza -. Si
tratta di una due giorni di addestramento
congiunto il cui obiettivo è far conoscere quali
sono le capacità dell' esercito e il loro impiego
combinato". Nell' ambito dell' esercitazione
At lante  2019 de l  comando de l le  fo rze
operative terrestri di supporto di Verona, è già
in essere, presso l' area addestrativa dello
Scalo Po, la cosiddetta fase Livex del l '
eserc i taz ione nominata Argo 2019 del
C o m a n d o  G e n i o  d i  R o m a .  U n a  m a x i
esercitazione pluri-arma, ossia condotta da
diverse componenti della forza armata (genio,
artiglieria, trasmissioni) operanti in stretta
sinergia con l' arma base (fanteria lagunari e
cavalleria) e con il supporto dell' areonautica,
su uno scenar io comune. Argo i l  nome
assegnato, come la costellazione che prende il nome dalla nave mitologica di Giasone e degli Argonauti
utilizzata per andare alla conquista del vello d' oro: un' allegoria che simboleggia i ponti galleggianti
messi in opera dal 2° Reggimento Genio Pontieri . "Lunedì 28 scenderemo in campo alla presenza di
250 studenti provenienti dal liceo artistico Cassinari, dall' istituto Tramello, dal Romagnosi, dal Marconi
e dal liceo Gioia - ha proseguito il comandante També -. Con loro rappresentanti delle associazioni del
tessuto socio-economico della provincia di Piacenza e delle associazioni combattentistiche e d' arma,
tra le quali l' associazione nazionale vittime civili di guerra che si spende nell' organizzare
periodicamente conferenze nelle scuole sui rischi e pericoli del rinvenimento degli ordini bellici
inesplosi. Un tema sempre attuale: basti pensare che quotidianamente sul territorio italiano vengono
effettuate bonifiche da parte di circa due team costituiti da personale specificatamente formato e
addestrato". "Quello di Argo sarà uno scenario quanto più vicino a quello potenzialmente reale - ha
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precisato il colonnello També - in cui misureremo le capacità di cooperazione della forza armata,
assieme agli operatori civili, nella gestione di un' emergenza. Solo martedì scorso abbiamo dato prova
nell' ottima riuscita della messa in sicurezza della grande cisterna in balia delle acque del Po , in un
complesso e delicato intervento congiunto con i vigili del fuoco di Piacenza. Abbiamo lavorato in un
clima di grande collaborazione, noi utilizzando 4 motobarche assieme all' imbarcazione dei vigili del
fuoco e, non senza difficoltà a causa del moto ondoso del Po e dei detriti e grossi tronchi che la piena
trascinava con sè, siamo riusciti a far fronte in modo egregio all' emergenza a cui siamo stati chiamati e
alla quale non potevamo sottrarci". "La giornata di martedì 29, invece, vedrà la presenza delle autorità
civili, militari ed esponenti delle associazioni provinciali (Camera di Commercio, Confindustria, Unione
Commercianti, Coldiretti, Cna, Confesercenti, Confedilizia, Confapindustria) ed enti che svolgono
attività economiche a favore della comunità piacentina". In entrambi i giorni, poi, oltre alla fase di
esercitazione, verranno allestiti 7 stand in cui tutti coloro che vi prenderanno parte potranno osservare e
conoscere come operano i miliari del II Reggimento Genio Pontieri , in particolare quando sono
chiamati, sia su teatri bellici che in caso di calamità naturali, a varare un ponte galleggiante per
collegare due sponde di un corso d' acqua, oppure in caso di traghettamento di uomini e veicoli,
qualora venga rinvenuto un ordigno bellico inesploso o, ancor peggio, se dovesse verificarsi un "allarme
bomba" con un potenziale congegno esplosivo rudimentale da disinnescare. Poi una mostra statica di
quei mezzi che sono stati impiegati nell' Operazione Sabina in Centro Italia , a seguito del tragico sisma
occorso il 24 agosto 2016, per tutte quelle operazioni di messa in sicurezza degli edifici pericolanti e di
rimozione delle macerie. Infine, quegli uomini che sono parte integrante della difesa della sicurezza
interna ed esterna del Paese, come nell' ambito dell' Operazione Strade Sicure che è in essere a Roma
e che a breve li vedrà in campo anche a Milano. Leggi anche Recuperata e ancorata alla riva la cisterna
trascinata dalla piena del Po.
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Piano alluvioni Bacino del Po sotto «stretta
sorveglianza»
Berselli: «Le mappe di pericolosità sono preziose ma vanno aggiornate» Mignosa: «L'
obiettivo è ridurre il rischio al minimo residuo»

I cambiamenti climatici rendono sempre più
difficile garantire la sicurezza idraulica d e i
territori in occasione di alluvioni e altri eventi
estremi. Per analizzare i punti di debolezza del
bacino del Po e dei suoi 141 affluenti, sono in
corso di  real izzazione del le «mappe di
pericolosità e rischio». Ed è questo il tema al
centro del convegno che si è svolto ieri a
Palazzo del Governatore. Organizzato in
collaborazione con l '  Autorità di bacino
distrettuale del fiume Po, r ientrava tra le
iniziative previste nell' ambito del progetto
«Mettiamoci in Riga» (Rafforzamento integrato
governance ambientale), finanziato all' interno
del programma operativo nazionale (Pon)
«Governance e Capacità Istituzionale 2014-
2020». I lavori sono stati aperti da Meuccio
Berselli, segretario generale dell' Autorità
distrettuale del fiume Po.
«A seguito dei cambiamenti climatici - annota
Berselli - sono aumentate le incertezze legate
al la resi l ienza del le comunità. Come ci
dimostra quanto accaduto in questi giorni ad
Alessandria, dove sono caduti 380 millimetri di
pioggia nel giro di poche ore, l' attività di
pianificazione e conoscenza dei territori deve
essere più che mai accelerata, per mitigare i
rischi». Il tutto unito alla consapevolezza che
nessun territorio, anche se con un grado di
rischio differente, è immune dalle conseguenze di eventi climatici estremi.
«Le mappe di pericolosità e rischio - precisa Berselli - ci aiutano a capire quali sono i punti deboli del
bacino del Po e dei suoi 141 affluenti, per pianificare una difesa dei territori più efficiente ed efficace».
Fondamentale comunicare a comuni e regioni le debolezze delle singole comunità legate al
cambiamento climatico, per costruire politiche di prevenzione adeguate in maniera sinergica.
«L' alluvione del 2017 che ha colpito Lentigione e Colorno ha provocato un cambiamento dell' alveo e
una diminuzione della portata limite dei corsi d' acqua rispetto al passato precisa Berselli - Aggiornare
le mappe di pericolosità e ri schio è fondamentale per poter progettare delle soluzioni adeguate. Una
strada percorribile è la realizzazione di argini tracimabili e aree di laminazione».
Dopo il saluto da parte di Teresa Federico, dirigente del Ministero dell' Ambiente. Paolo Mignosa,
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ordinario del Dipartimento di Ingegneria e Architettura del nostro Ateneo, è intervenuto sulla mappatura
del rischio residuale. «Oggi qualsiasi opera non è in grado di garantire sempre e comunque la
sicurezza di un territorio in occasione di un evento calamitoso - spiega - Bisogna quindi trovare un
compromesso tra il costo di determinate infrastrutture e i rischi legati al verificarsi di eventi di portata
superiore rispetto a quanto progettato nel passato.
L' obiettivo è quello di ridurre al minimo il rischio residuo, per garantire una buona sicurezza a tutta la
popolazione. Il cambiamento climatico complica le cose perché, soprattutto le opere realizzate nel
passato, possono dar luogo a un rischio residuo più elevato».
L.M.
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Nubifragio su Parma e provincia: allagamenti e
disagi al traffico
Allerta della Protezione Civile per tutta la giornata di giovedì 24 ottobre

Da alcune ore le piogge torrenziali stanno
interessando la città di Parma e molti Comuni
d e l l a  p r o v i n c i a .  U n  n u b i f r a g i o  s i  s t a
abbattendo anche sul centro cittadino e nei
quartieri della città: in conseguenza delle
piogge - che stanno scendendo copiosamente
-  s i  sono  ve r i f i ca t i  a l cun i  d i sag i  a l l a
circolazione stradali. In alcuni punti infatti si
sono ver i f ica t i  a l lagament i  che hanno
provocato un ral lentamento del traff ico
veicolare. Allerta della Protezione Civile Allerta
gialla per temporali per le province di Parma,
Piacenza, Reggio Emilia e Modena per la
giornata di giovedì 24 ottobre si prevedono
rovesci e temporali che interesseranno dal
mat t ino i l  se t tore occ identa le ,  per  po i
estendersi nel corso della giornata al resto del
territorio. I temporali potranno risultare di tipo
organizzato sull' appennino occidentale, più
probabili sulle aree di crinale. Nella giornata di
giovedì 24 ottobre la piena di Po transiterà nel
tratto emiliano con livelli al colmo al di sotto
delle soglie.
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Boretto

È passata la piena Il Grande Fiume resta sotto la
prima soglia
Per precauzione chiusura di due strade e una ciclabile Non è escluso che il Po torni a
salire nelle prossime ore

Boretto. Già nelle prime ore di ieri il Po, all'
idrometro di Boretto, ha iniziato la sua lenta
decrescita.
Questa prima "morbida" autunnale - le piene
che non impensieriscono e non provocano
danni - ha raggiunto il colmo alle 4 di ieri,
toccando quota 4 metri e 43 centimetri, senza
raggiungere nemmeno soglia 1, posizionata a
4 metri e mezzo, e dunque si è assestata ad
alcuni centimetri al di sotto di quelle che erano
le previsioni di mercoledì.
nessun allarmeLa situazione è passata quindi
senza colpo ferire, con un innalzamento dei
livelli che ha contribuito a far "respirare" il
fiume, che da mesi conosceva livelli più bassi
della media del periodo.
Al lido Po di Boretto l' acqua ha raggiunto e
superato diversi gradini, e ha iniziato a
bagnare le passerelle che conducono ai pontili
"Giudecca" e "San Marco": un panorama
assolutamente normale, trattandosi di pieno
autunno, ma che è stato accolto con un pizzico
di stupore, visti i bassissimi livelli a cui il fiume
ha abituato gli abitanti negli ultimi anni, non
solo d' estate.
dispaccio Aipo La stessa Aipo sottolinea che il
passaggio della "morbida" non ha creato
disagi, e che anche in Piemonte la situazione non dovrebbe destare preoccupazione.
«Si prevede che il fiume Po nel tratto piemontese - si legge nella nota inviata dall' Agenzia
interregionale per i l fiume Po - si mantenga su livelli attorno alla prima soglia di criticità (quella
ordinaria) nel corso della giornata di oggi, per poi decrescere nelle ore successive. Nei tratti mediani e
terminali dell' asta fluviale del Po si registrano livelli inferiori alla prima soglia di criticità e non si
prevedono, allo stato attuale, superamenti. Rimane attivo il monitoraggio del personale Aipo sulle opere
idrauliche di competenza, in stretto raccordo con tutti gli enti facenti parte del sistema regionale e di
protezione civile».
strade chiuseLe uniche conseguenze si sono registrate in alcune zone golenali, con disagi limitati: la
polizia locale dell' Unione Bassa Reggiana ha provveduto a chiudere al transito viale Zavattini (ex viale
Po) a causa dell' innalzamento del livello del fiume, e analogo provvedimento è stato preso a Gualtieri
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dove è stato chiuso viale Po, subito dopo il ristorante "La Lumira".
A Boretto, invece, è stata chiusa con un' ordinanza la pista ciclabile che porta a Brescello. Sembra
essersi verificata, infatti, una piccola erosione che verrà meglio valutata quando le acque si saranno
ritirate.
Non è escluso che nelle prossime ore il Grande Fiume torni a salire, in quanto da monte potrebbe
arrivare l' acqua piovana scese in queste ultime ore, che ha ingrossato i fiumi al nord. Ma sempre in
quantità moderata, tale da non destare particolari preoccupazioni.
--A.V.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il livello del Po a quota 4,43 metri Allagate piccole
parti di golena
Il livello si è stabilizzato in attesa di un lento calo Ora si attendono le piogge previste nei
prossimi giorni

BORETTO Il livello del Po, all' idrometro di
Boretto, ha raggiunto la quota di quattro metri
e 43 cent imetr i  a l l '  a lba di  ier i ,  per poi
stabilizzarsi in attesa di un lento calo, così
come sta avvenendo a monte, agli idrometri di
Ponte Becca, Cremona a Casalmaggiore. Al
momento non ci sono emergenze: il fiume
resta nel suo letto, interessando solo piccole
parti di golena aperta, quella più vicina al
corso d' acqua. Per motivi di precauzione ieri
mattina sono stati chiusi gli accessi ai lidi di
Gualtieri e Luzzara, dove si sono avuti i primi
allagamenti golenali. Ma si guarda con molta
attenzione alle precipitazioni previste in questi
giorni non solo in Emilia, ma soprattutto nel
nord ovest d' Italia, in particolare Liguria,
Lombardia e Piemonte, i cui fiumi e torrenti
alimentano il Po. Per ora la situazione viene
solo monitorata da Protezione civile e Aipo,
senza prevedere per il momento evacuazioni o
interventi in zone golenali abitate. Resta lo
spettacolo del passaggio della pienetta del Po,
seguita come sempre da numerosi curiosi, che
in queste ore si recano anche ai lidi reggiani
per ammirare la scena naturale offerta del grande fiume.
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Maltempo, chiusi al transito i viali che portano al Po
a Gualtieri e a Luzzara
Colpa dell' innalzamento del livello del fiume. I provvedimenti sono stati eseguiti nella
tarda mattinata dalla polizia locale dell' Unione Bassa Reggiana

LUZZARA (Reggio Emilia) - La polizia locale
dell' Unione Bassa Reggiana ha chiuso al
transito viale Zavattini (ex viale Po) a causa
dell' innalzamento del livello del fiume.  I l
p rovved imento  è  s ta to  p reso  in  ta rda
mattinata. Lo stesso è accaduto a Gualtieri:
chiuso viale Po subito dopo il ristorante La
Lumira. La situazione a Gualtieri.
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La piena "morbida" del Po invade la golena: divieti di
transito e curiosi sul Grande Fiume. VIDEO
Nelle prime ore di oggi, giovedì, l' acqua ha raggiunto i 4 metri e 43 sopra lo zero.
Guarda le interviste

LUZZARA (Reggio Emilia) - Sta lentamente
continuando a defluire la piena del Po. Nelle
ul t ime ore i l  Grande Fiume s i  è  f a t t o
minaccioso. Siamo andati a vedere da vicino
la situazione. *** "È una piena piccola".
Tecnicamente viene def ini ta una piena
"morbida" . E' stata l' ondata di maltempo che
si è abbattuta nei giorni scorsi sul Nord Ovest
a gonfiare il Po. La cui portata è cresciuta in
modo repentino. Domenica scorsa il livello a
Boretto, era a meno un metro e quaranta sotto
lo zero idrometrico. Nelle prime ore di giovedì
il valore ha raggiunto i 4 metri e 43 sopra lo
zero. Misurazione che ha segnato il colmo
del la  p iena ,  che s i  è  dunque sol tanto
avvicinata al primo livello di criticità. Le misure
di allerta scattano infatti a quattro metri e
mezzo. L' acqua ha invaso coltivazioni, le
attrazioni del parco Avventura lambendo la
distesa del locale est ivo La Baia, i l  cui
container che ospita cucina e bancone è già
stato r imosso da due set t imane. In v ia
precauzionale tutt i  i  Comuni r ivieraschi
reggiani hanno vietato il transito nelle strade e
nei percorsi ciclopedonali all' interno di zone di
golenali aperte. Il divieto alla circolazione e la
pioggia non sono stati sufficienti a scalfire l'
attrattività del Grande Fiume c h e  s i  f a
minaccioso. Leggi e guarda anche Maltempo, chiusi al transito i viali che portano al Po a Gualtieri e a
Luzzara La piena del Po a Luzzara: guarda la fotogallery.
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«Acqua contaminata, da tre mesi cittadini costretti a
bollirla»
Solo un laboratorio romano può rilevare il Cryptospordium Galli (Fi): «Regione e Arpae
si devono attrezzare»

MONTESE Il caso dell' acqua contaminata del
deposito dell' acquedotto comuna le  de l
Mon tebu f fone  approda  in  Reg ione .  I l
consigliere Andrea Galli, Forza Italia, ha
chiesto alla Giunta regionale «se non ritenga di
intervenire per permettere che almeno i
laboratori di Arpa Emilia-Romagna, se non
anche i  laboratori  del Servizio sanitario
regionale, possano effettuare tutte le analisi
necessarie a individuare i parassit i  che
inquinano le acque p e r  u s i  d o m e s t i c i ,
superando in tal modo il problema dei ritardi
dovuti alla presenza di un unico laboratorio in
Italia dotato delle attrezzature idonee».
Sembra un paradosso, ma per rilevare la
presenza del Cryptospordium deve intervenire
un laboratorio di analisi di Roma. E' il caso di
Montese, dove da circa due mesi o forse più la
rete idrica che serve Montese capoluogo,
eccetto le due piazze centrali, le frazioni
Semelano e Montalto, e parte della frazione
Sal to,  è  inquinata.  Sono state d iverse
gastroenteriti che hanno colpito i componenti
di una squadra di calcio in ritiro a Montese lo
scorso agosto a far emergere problema. Fatte prontamente le analisi, però l' acqua risultava sana e
soltanto un approfondimento specifico, fatto da un laboratorio romano il 16 settembre, è emerso che si
trattava di Cryptospordium. E da qui è scattata l' ordinanza, tuttora in vigore, che vieta il consumo dell'
acqua proveniente del deposito di Montebuffone, per usi potabili e alimentari, se non dopo bollitura.
Il microrganismo viene eliminato in circa un minuto di bollitura a 70 gradi e in 5 minuti a 60. «Siamo
fermi - dice il sindaco Adelaide Zaccaria -, stiamo aspettando che da Roma ritornino a fare le analisi.
Abbiamo fatto quanto dovevamo fare e non si esclude che si debba predisporre un piano di sicurezza
dell' acqua. Abbiamo lavorato alle sorgenti e sanificato la condotta fra i depositi Mulino di Montese e
Montebuffone dove ora arriva soltanto l' acqua della sorgente del Malpasso che dalle analisi risulta
sana». Ma solo ulteriori accertamenti dal laboratorio romano potranno dare il via libera all' uso dell'
acqua senza bollitura.
Walter Bellisi.
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i punti neri

Darsena, Boicelli le difficoltà per la navigazione

Il presidente dell' Assonautica ferrarese Paolo
Dal Buono indica alcune grosse criticità per l'
attività fluviale e in particolare c' è il nodo
attorno alla città di Ferrara. Ci sono difficoltà
per la navigazione tra i  Boicel l i  e i l  Po di
Volano compresa la Darsena.  La zona
andrebbe adeguatamente dragata e per di più
occo r re rebbe  c rea re  s t r u t t u re  pe r  l a
navigazione. «Migliorare le vie d' acqua - dice
- farebbe aumentare il turismo e le attività
commercali e di trasporto».
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Contromisure in un punto molto critico

CESENA Da ormai un paio di mesi alcuni
cittadini stanno accogliendo con sollievo i
lavori in fase di realizzazione lungo le sponde
del Savio, nella zona a ridosso del ponte della
ferrovia, nelle vicinanze dell' ippodromo. Quel
punto è particolarmente critico durante la
stagione invernale, quando le piene del fiume
trascinano dalla zona a monte vari detriti, che
rischiano di accumularsi in quella sor ta di
"imbuto", creando ostruzioni che possono poi
portare a esondazioni. Questo pericolo si può
r i d u r r e  c o n  i n t e r v e n t i  d i  p u l i z i a  e  d i
manutenzione lungo gli argini, che davarie
settimane sono in corso di svolgimento. E
Car lo  Romagnol i  s i  fa  por tavoce del la
soddisfazione di chi vive da quelle parti per la
maggiore attenzione che si sta dedicando a
quel punto rispetto ad altre volte..
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Frana rischia di fare crollare 16 tombe Lavori urgenti
al cimitero di Roversano
Accordo tra il Comune e 7 eredi E nella cappella in Abbazia restano pochi loculi dopo l'
ultimo decesso

CESENA Tombe che rischiano di crollare per
colpa di  una frana e  a l t r i  locu l i ,  mo l to
particolari, che si stanno esaurendo. Le prime
si trovano a Roversano, i secondi all' Abbazia
del Monte. Sono due situazioni problematiche,
di natura differente, ma legate dal fatto di
avere a che fare con l' eterno riposo. E nelle
ultime settimane due vicende le hanno fatte
venire alla luce.
Locu l i  a  Rove rsano  Ne l  c im i te r i no  d i
Roversano resiste una tomba privata le cui
fondazioni, già da qualche anno, si sono
pericolosamente indebolite. Colpa di alcuni
smottamenti del terreno avvenuti in quella
zona, che hanno provocato in alcuni punti un
distaccamento e ribaltamento della strutture. Il
blocco di sepolture alle prese con questo
problema conta 16 loculi.
Sei due questi sono a gestione manutentiva
pubblica.
Negli uffici comunali dell' Edilizia pubblica si è
ritenuto necessario intervenire, prima che la
situazione precipiti ed è stato progettato un
intervento di consolidamento delle fondazioni
mediante micropali, cordoli di collegamento e
travi. A queste opere vanno aggiunti il ripristino
delle soglie in marmo, il rifacimento degli
intonaci, ritinteggiature e anche lo smaltimento
di una copertura in eternit, da sostituire con
una doppia guaina ardesiata.
Da Palazzo Albornoz hanno contattato i 7 titolari dei 10 loculi di proprietà privata (delle famiglie
Valentini, Novelli, Pieri, Magnani, Bertini e Beretti), tutti eredi dei defunti, per invitarli a farsi carico del
pagamento delle rispettive quote della spesa necessaria e tutti hanno accettato.
Per la verità, due di loro hanno poi chiesto all' amministrazione comunale la retrocessione gratuita di
altrettanti loculi, che so no al momento vuoti.
Alla fine, il costo a carico del Comune ammonta quindi a 13.167 euro (prelevati da un plafond di quasi
250.000 euro a disposizione per lavori di manutenzione ordinaria da realizzare proprio su edifici ad uso
pubblico e cimiteri nel corso del 2019), su un totale di 26.335 euro.
Gli interventi programmati sono stati affidati, alla fine dello scorso mese, alla ditta Ambrogetti di
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Riofreddo e dovranno essere completati entro 3 mesi, altrimenti scatterà una penale di 50 euro per ogni
giorno di ritardo rispetto a questa scadenza.
Tombe in Abbazia Lo scorso 6 ottobre è morto all' età di 76 anni don Carlo Veronese, nato a Piove di
Sacco, che era stato ordinato sacerdote poco più di un anno fa dalvescovo Douglas e da qualche anno
si trovava all' Abbazia del Monte. Su richiesta dei familiari, confermata dalla Comunità Monastica
Benedettina, ne è stata autorizzata la sepoltura nel cimitero privato la cui realizzazione fu autorizzata 80
anni fa sul retro della Basilica stessa, in una cappella chiusa e protetta costituita da 26 loculi.
Dopo questo ultimo decesso, ne sono rimasti liberi solo tre. Vista l' età avanzata dei pochi monaci
rimasti in Abbazia, non passerà molto tempo e in quella cappella non ci sarà più posto. Una prospettiva
che fa pensare, perché ai benedettini del monastero cesenate sta di solito molto a cuore essere sepolti
lì, accanto alla loro comunità, che in fondo è la loro famiglia.

GIAN PAOLO CASTAGNOLI
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COMUNE

Piena del Savio, interventi eseguiti con i fondi
regionali

Con le risorse stanziate dalla Regione, circa
87 mila euro, il Comune ha potuto sostenere
tutti gli interventi urgenti disposti nei giorni dell'
emergenza, dalla rimozione di rami e alberi
dal letto del fiume Savio alla pulizia strade,
sistemazione delle piccole frane e della frana
di via Casalbono i cui lavori sono in via di
conclusione.
«Nel 2020 - ha anticipato l' assessore Castorri
r i s p o n d e n d o  a  u n '  i n t e r o g a z i o n e  -
procederemo con la sistemazione del la
voragine creatasi al Parco Ippodromo».
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Piena del Savio, "Parco ippodromo, nel 2020 sarà
sistemata la voragine"
L' assessore Castorri: "Nel 2020 sarà sistemata la voragine al Parco Ippodromo per un
ammontare complessivo di 165 mila euro"

Con le risorse stanziate dalla Regione Emilia-
R o m a g n a ,  c i r c a  8 7  m i l a  e u r o ,  l '
Amministrazione comunale di Cesena ha
potuto sostenere tutti gli interventi urgenti
disposti nei giorni dell' emergenza, dal la
rimozione di rami e alberi dal letto del fiume
Savio alla pulizia strade, sistemazione delle
piccole frane e della frana più corposa di via
Casa lbono  i  cu i  l a vo r i  sono  i n  v i a  d i
conclusione. Quanto alle opere di ripristino
della pista ciclopedonale del Savio e del Parco
Ippodromo il Comune ha provveduto, con
risorse proprie, a sostenere la spesa dei lavori
riguardanti la pista, mentre l' Agenzia per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile si
sono occupate del ripristino dell ' argine
crollato fra Martorano e Ronta. Inoltre, il
Comune ha ripristinato, sempre con fondi
propri, la sovrastante pista ciclabile del Savio.
È questo, in sintesi, il contenuto della risposta
dell' Assessore ai Lavori Pubblici Christian
Castorri all ' interpellanza presentata dal
consigliere del Partito democratico Lorenzo
Plumari. "Nel 2020 - ha anticipato l' Assessore
- procederemo con la sistemazione della
voragine creatasi al Parco Ippodromo. L'
intervento avverrà in collaborazione con il
Consorzio di Bonifica, dal momento che i
danni hanno coinvolto anche il fosso consorziale Rio del Sacerdote, e sarà sostenuto per 100 mila euro
dal Comune e 65 mila euro dal Consorzio di Bonifica, essendo stato destinatario di un fondo regionale
specifico". Questo intervento sarà necessario al ripristino dell' argine crollato, alla rimozione dei detriti e
delle alberature, alla realizzazione del tratto di pista, alla relativa illuminazione e staccionata a
completamento del percorso ad anello attualmente interrotto. "Le opere di mitigazione contro il rischio
idrogeologico - ha proseguito Castorri - ci vedono direttamente coinvolti come Comune in tutti gli
interventi di ingegneria naturalistica compresi nelle progettazioni delle aree verdi, in quelli previsti nei
progetti sulla viabilità extraurbana e più in generale nelle opere a compensazione/mitigazione degli
interventi di espansione o completamento urbanistico. Anche su questo tema, come generalmente
facciamo su tutto il resto, riteniamo importante agire in stretta collaborazione gli altri Enti territorialmente
competenti: nel caso specifico il Consorzio di Bonifica e l' Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la
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Protezione Civile".
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La piena non fa paura Il Po comincia a calare e
domani torna il sole

mantova.  La p iena morbida del  Po sta
passando senza danni né imprevisti.
La stessa Agenzia interregionale AiPo prevede
che « i l  f iume ne l  t ra t to  p iemontese s i
mantenga su livelli attorno alla prima soglia di
criticità (criticità ordinaria) nell' arco delle
prossime ventiquattro ore, per poi decrescere
nelle ore successive.
Nei tratti mediani e terminali dell' asta fluviale
del Po si registrano livelli inferiori alla prima
soglia di criticità e non si prevedono, allo stato
attuale, superamenti.
Rimane attivo il monitoraggio del personale
AiPo sulle opere idrauliche di competenza, in
stretto raccordo con tutti gli enti facenti parte
del sistema regionale e di protezione civile».
La situazione di stasi del fiume è confermata
anche da l l '  a t tua le  l i ve l lo  reg is t ra to  a
Borgoforte, 4,58 metri (ben al di sotto della
soglia di attenzione che è oltre i 6 metri sullo
zero idrograf ico)  l ive l lo  che è r imasto
pressoché costante per tutta la giornata di ieri.
Da oggi, dunque, il fiume dovrebbe cominciare
a scendere di livello.
In stanca o già in decrescita anche l' Oglio: a
Marcaria, dopo alcuni giorni di livello costante,
durante la notte di ieri ha cominciato a calare
(da 1,31 a 1,28 metri sullo zero idrometrico).
In leggera crescita invece il fiume Secchia, che risente del rigurgito del Po: ieri pomeriggio il livello era
1,48 metri, contro lo 0,60 del giorno prima alla stessa ora.
Le previsioni meteo però sono confortanti, poiché parlano di un ritorno dell' estate proprio in questo
weekend con temperature quasi agostane.
Il maltempo potrebbe tornare nel ponte di Ognissanti, quindi tra una settimana, ma a quel punto il
Grande Fiume avrà avuto tutto il tempo di defluire verso il mare e di abbassare il proprio livello.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

25 ottobre 2019
Pagina 20 Gazzetta di Mantova

Acqua Ambiente Fiumi

43

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



viabilità

Niente mezzi pesanti Il ponte di Dosolo chiude per
due mesi
Cantiere a Tagliata di Guastalla, da decidere la data di inizio Nel periodo di divieto tir
deviati sul viadotto di Viadana

DOSOLO. A breve, il ponte sul Po Dosolo-
Guastalla sarà chiuso per circa due mesi ai
mezzi pesanti. La notizia, proveniente da
Reggio Emilia, viene rilanciata dal sindaco di
Dosolo Pietro Bortolotti: «La data di chiusura -
sottolinea peraltro il primo cittadino - non è
stata ancora definita».
Nel periodo in cui sarà in vigore il divieto di
transito, il traffico pesante verrà deviato sul
ponte Viadana-Boretto. La chiusura si rende
necessaria in quanto sarà preclusa al transito
dei camion la strada di accesso al ponte sul
versante reggiano, a causa di lavori che
verranno effettuati a Tagliata di Guastalla. In
programma c'  è la real izzazione di una
rotatoria all' incrocio tra l' ex statale della Cisa
e la provinciale numero 2. L' intervento è
cofinanziato dal Comune di Guastalla, che ha
stanziato 95mila euro, e dalla Provincia di
Reggio Emilia, che ci mette 20mila euro oltre a
progettazione, appalto e direzione lavori. La
rotatoria metterà in sicurezza un incrocio
particolarmente trafficato e pericoloso. Come
n o t o ,  i l  p o n t e  d i  D o s o l o  s a r à  i n v e c e
direttamente oggetto di un intervento di
manutenzione straordinaria nella primavera
dell' anno prossimo.
La Provincia di Reggio (soggetto attuatore in virtù di un accordo con la Provincia di Mantova) punta a far
sì che, pure in quel caso, i lavori si svolgano senza dover disporre la completa chiusura al transito. Le
eventuali limitazioni al traffico saranno comunque comunicate successivamente. I lavori di restauro dell'
infrastruttura saranno finanziati da un contributo statale da 3,8 milioni di euro (quota parte dei 35 milioni
stanziati a suo tempo dal Governo per una serie di interventi di emergenza sui ponti dell' asta del Po).
Nei giorni scorsi, il parlamentare reggiano Davide Zanichelli (M5S) si è fatto portavoce della proposta di
alcuni cittadini di dotare il ponte di una pista ciclopedonale. «Nell' ambito dei lavori che partiranno nella
primavera 2020 - commenta Bortolotti - mi pare difficile, poiché ormai la progettazione è terminata.
Magari della ciclabile si potrà parlare in futuro, in quanto da Reggio ho sentito che potrebbero arrivare
ulteriori risorse statali per la riqualificazione del ponte».
--Riccardo Negri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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bozzolo

Ponticelli pericolosi sui canali Il sindaco chiede aiuto
alla Regione

Antichi ponti del Locarolo a Bozzolo e ponte
Romano o di Sant '  Andrea a Calvatone
entrambi, sul canale Delmona Tagliata,
affluente dell' Oglio a Bozzolo: su richiesta dell'
Agenzia Interregionale del Fiume Po dal luglio
scorso è interdetto il transito sugli stessi di
tutte le categorie di veicoli, con esclusione del
traffico ciclopedonale sino al ripristino delle
condizioni di sicurezza.
I divieti hanno suscitato lamentele da parte
degli  agricoltori  costrett i  a percorsi per
raggiungere i propri terreni. La questione, in
vista di un incontro col dirigente dell' Unità
Operativa e Assetto del Territorio Gregorio
Mannucci della Regione, ieri pomeriggio si
sono incontrati in sala consiliare a Bozzolo il
sindaco Giuseppe Torchio, il primo cittadino di
Calvatone Valeria Patelli col tecnico Luca
Braga, il direttore dell' Aipo Alessio Picarelli e
al t r i  tecnic i .  L '  obiet t ivo è sbloccare la
s i tuazione a segui to del l '  incontro con
Mannucci.
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